Comune di Canosa di Puglia
Ufficio Stampa 
Comunicato Stampa
31 gennaio 2011
 
A tutti gli organi di stampa
            con preghiera di diffusione
14. San Sebastiano: domenica 30 gennaio, la PM ha festeggiato il suo santo patrono
Anche quest’anno il Comando di Polizia Municipale di Canosa ha organizzato la “Festa di San Sebastiano”, santo patrono delle Polizie Locali d’Italia che si è svolta a Canosa, domenica 30 gennaio 2011.

Monsignor Felice Bacco ha officiato la solenne celebrazione liturgica nella Cattedrale “San Sabino”, alla quale hanno preso parte il sindaco di Canosa, Francesco Ventola, presidente della Provincia di Barletta-Andria-Trani, il vicesindaco Gennaro Caracciolo, il presidente del Consiglio comunale, Michele Pizzuto, il Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani, Luigi Scimè, gli assessori comunali Marisa Rosa, Cristina Saccinto, Michele Vitrani, e alcuni consiglieri comunali
. 
“Un plauso ai vigili urbani del Comando di Polizia Municipale di Canosa per l’attività egregiamente svolta nell’arco dell’anno – ha dichiarato il primo cittadino, Francesco Ventola -  , sia per aver assicurato quotidianamente il monitoraggio e controllo del territorio, sia per gli importanti interventi a favore della salvaguardia dell’ambiente e nella lotta contro ogni forma di abusivismo. Il Corpo di Polizia Municipale è, infatti, da sempre, espressione dell’autonomia dei singoli Comuni e rappresenta la risposta concreta ed immediata alle esigenze di sicurezza delle collettività locali. Nel conseguimento dei suoi fini istituzionali, la Polizia Municipale svolge la funzione complessiva di regolatore della vita sociale, che si distingue dalle attività di tutela dell'ordine pubblico, che sono garantite principalmente dallo Stato, ma rispetto alle quali la polizia locale costituisce un importante e strategico avamposto. Rivolgo un ringraziamento a tutti i componenti del Corpo e li esorto a svolgere sempre la loro funzione con correttezza, onestà e soprattutto con grande motivazione”. 
Nel corso della manifestazione, il Comandante della Polizia Municipale di Canosa di Puglia, Colonnello Leonardo Cuocci Martorano, ha illustrato la preziosa e ricca attività svolta dal corpo di Pm nel corso dell’anno 2011. “E’ ormai prassi consolidata, per i Corpi di Polizia Locale d’Italia, festeggiare San Sebastiano, nostro Patrono e martire cristiano – ha detto il Comandante -. Colgo l’occasione, dunque, per sottolineare qual è stato l’impegno del Corpo di Polizia Municipale di Canosa, che si è sviluppato attraverso un percorso che tende alla tutela, miglioramento della vivibilità e sicurezza del cittadino attraverso tre direttrici connesse ai contesti sociali, economici ed ambientali”.
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Festa di San Sebastiano – Foto del Corpo di Pm nella Cattedrale San Sabino di Canosa

“Il principio ispiratore dell’attività della Polizia Municipale – ha tenuto a precisare Cuocci - trova fondamento nel concetto kantiano de “l’umanità è essa stessa dignità”, ossia: “L’uomo considerato come persona è al di sopra di ogni prezzo”; quindi, non può mai essere considerato come un “mezzo”, né per fini altrui né per fini propri. Il Cittadino è inteso come fine ultimo e unico destinatario del lavoro della PM e mai, dunque, come strumento. Quantitativamente, infatti, a fronte di quasi 350mila euro di proventi derivanti dalle sanzioni amministrative al Codice della Strada, riscosse dalle casse comunali, si è registrato un considerevole aumento di atti operativi dei nostri agenti nelle tante materie di competenza. L’attività del Corpo nel 2010 è duplicata, nonostante i proventi siano rimasti in linea con il trend degli anni precedenti”. Particolarmente efficace e produttiva è stata l’attività di prevenzione effettuata dalla Polizia Municipale di Canosa. “Partendo da una analisi della sfera sociale ed economica, particolarmente significativa è stata l’attività della Polizia Giudiziaria e Amministrativa volta ad eliminare l’annoso fenomeno della vendita abusiva di prodotti dell’agricoltura. L’importante e imponente operazione, condotta in proficua sinergia con le altre forze di Polizia (Carabinieri, Polizia di Stato e Guardia di Finanza) ha consentito la riappropriazione del territorio e la sua contestuale fruizione da parte della collettività. Una importante operazione, posta in essere dal corpo di PM prima del mio arrivo (Cuocci ha preso servizio, il 14 giugno 2010, presso il Comune di Canosa, ndr) e brillantemente condotta, per quanto attiene la Polizia Locale, dal Vicecomandate dott. Francesco Capogna, coadiuvato dall’Ufficiale di Polizia Municipale, Cap. Domenico Sciannamea, che ringrazio pubblicamente”. 

Rilevanza ha assunto inoltre per la Polizia Municipale di Canosa il controllo ed il presidio della Strada Provinciale 231, interessata da un intenso traffico veicolare. “Grazie all’utilizzo dell’autovelox – ha continuato il Comandante - , impiegato all’uopo nel supremo interesse della vita umana, e all’ottimale impiego della tecnologia e delle indubbie professionalità dimostrate dagli Agenti intervenuti, si sono ridotti notevolmente i sinistri stradali che in passato hanno visto mietere numerose vite umane. Non va, inoltre, sottaciuta la continua e costante operosità del settore “Contenzioso” legato ai ricorsi alle sanzioni amministrative. Questa attività, svolta da una sola unità che ne cura le procedure e la  resistenza in giudizio, relative ai provvedimenti sanzionatori di competenza di questo Settore, ha visto recuperare somme pari a 23.700,00 euro”.
“Importante è stata, altresì, l’attività tendente alla salvaguardia dell’Ambiente – ha aggiunto- , nell’accezione più ampia del termine, con particolare attenzione rivolta al contrasto di tutte quelle attività che nell’insieme, non solo deturpano il territorio urbano e l’habitat circostante, ma anche ne pregiudicano la fruibilità attuale e futura. Innumerevoli sono state poi tutte quelle attività rientranti tra le funzioni limite di Polizia, intese in senso lato; tra queste si collocano tutte quelle operazioni che richiedono capacità di ascolto, disponibilità, collaborazione e capillare conoscenza del territorio e del cittadino. Si tratta di una attività silenziosa ed efficace che, pur non rientrando tra gli strepiti dei racconti quotidiani dei giornali, è rivelatrice della costante presenza delle istituzioni e della uniformi, che quotidianamente indossiamo, sul territorio e tra la gente. “Gutta cavat lapidem” (la goccia scava la pietra, ndr). Gli antichi – ha esclamato il comandante - già avevano capito come la perseveranza e la pazienza siano la vera forza di un uomo. Negli obiettivi che ci poniamo dobbiamo essere sempre più simili alla goccia: avere la necessaria tenacia, non avere fretta, sapersi anche fermare per poi riprendere e soprattutto non demordere anche quando la salita sembra sempre più dura. Bisogna prima di tutto credere in ciò che si fa: e poi i risultati arriveranno”.
In occasione della festa di San Sebastiano, Nunzio Leone, artigiano esperto nella lavorazione del tufo e della pietra, ha donato una metopa lavorata su pietra leccese, nella quale è stata intagliata, attraverso la tecnica del bassorilievo, l’icona di “San Sebastiano alla colonna”. Il bassorilievo ha è alta 50 cm, larga 40 cm e una profondità di 4 cm. L’opera è stata eseguita interamente a mano utilizzando sgorbie e ceselli. La stessa, inoltre, è stata sottoposta a particolari trattamenti di antichizzazione della pietra. Per la realizzazione del bassorilievo sono state necessarie 30 ore di lavoro. La metopa è stata benedetta da monsignor Felice Bacco.
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� La manifestazione sulla sicurezza stradale denominata “Pillole di Katedromos – simulatore di ribaltamento auto crash test”  prevista dal programma, non si è svolta a causa della pioggia e si terrà, all’interno dei programmi di educazione stradale, a data da destinarsi. 








